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L'anno si chiude con grosse novità a livello dirigenziale in casa 

giallorossa. All'assemblea di fine dicembre infatti, p u r  risultando il 

più votato tra gli «uscenti», Daniele Baldo, presidente in carica da 

quattro stagioni, non ha inteso accettare   un   nuovo   biennio   

di   presidenza,   rimanendo comunque nel consiglio direttivo.  

Al suo posto subentra Palmo Peterlini. Nuovi dirigenti - no 

inoltre Franco Battisti, Lucio Bernardi, Remo e Renato Cramerotti, 

Francesco Fabbianelli e Nicola Peterlini. Questo comunque il 

consiglio direttivo al completo, formato per la rima volta da 

diciannove membri, come deciso da apposita delibera assembleare e 

conseguente modifica di statuto. Presidente Palmo Peterlini; 

vicepresidenti Renato Cramerotti e Claudio Slomp; segretario Lucio 

Bernardi; consiglieri: Daniele, Nereo e Tullio Baldo, Franco Battisti, 

Iginio Cont, Remo Cramerotti, Marco Dallago, Francesco Fabbianelli, 

Ermanno Festi, Claudio Maistri, Giovanni e Marcello Mosna, Albino 

Nicolodi, Mariano e Nicola Peterlini.  

È un anno di assestamento per la nuova struttura dirigenziale 

che, alla partenza di Fausto Cattoi (andato al S. Pietro in Cariano), 

non ricorre ad alcun acquisto, dando fiducia incondizionata a 

Luciano Moratelli nel ruolo di battitore. Tutti ai loro posti, come lo 

scorso anno invece, i vari Ivo Sannicolò, Narciso e Andrea Beltrami, 

Graziano Piffer, con Bruno Moratelli in qualità di sesto 

giocatore.Nella conduzione tecnica Nereo Baldo viene affiancato da 

Claudio Slomp. 

I movimenti più interessanti arrivano dal Bussolengo marchiato 

da una nuova sponsorizzazione trentina, anzi aldenese. Franco 

Maistri, entra nella gloriosa società veronese e la rafforza con gli 

innesti di Piergianni Marcazzan e Marco Pasquali, giunti dal Cucine 

Minotti Valgatara squadra campione d'Italia che ha così sminuito 

vistosamente il suo 

 

 

Il nuovo presidente della Società 
sportiva Aldeno in attento 
colloquio con il tecnico Marcello 
Mosna ed il giocatore Renato 
Baldo. 



 

 

 

 

Narciso Beltrami si disseta. 

potenziale. Giuseppe Bonanate passa dal Madone al Castel -ferro. Al 

Bonate arriva Paolo «Pippo» Montresor. 

In serie A il Trentino è rappresentato anche dalla Cementi 

Tassullo ritornata prepotentemente alla massima serie dopo appena 

un anno di assenza. Questo dell'85, è anche l'anno, l'unico, della 

sperimentazione poule scudetto in coda al campionato da disputarsi 

fra le prime quattro classificate.  

Le ostilità della stagione sono aperte dall'ormai tradizionale 

Trofeo Dallago-Fabbianelli. La prima partita viene sospesa per 

pioggia (a quel punto l'Aldeno conduceva sul Salvi per 4 -3). Il giorno 

seguente, vittoria facile del Marmirolo sulla Cementi Tassullo. 

Conclusione del quadrangolare nel week-end successivo con ripresa 

del match fra Aldeno e Salvi, andato agli ospiti per 8 -7 8-7. Ancora 

un 8-7 per il Salvi nel primo set di finalissima dopo aver annullato 

un 2-7 per il Marmirolo. Nel secondo i veronesi hanno ceduto per 8-6 

ed anche nei trampolini di spareggio per 3-0. 

E siamo al campionato. L'Aldeno si arrende subito in casa del 

proibitivo Bussolengo. Si ripete, purtroppo, ospi tando il S. Pietro 

Microfilm degli ex Celestino Corradini e Fausto Cattoi. Ma vince a 

Capriano del Colle (Caprianese) e ricevendo il Bonate. Ancora due 

sconfitte con Negrar e Castelferro anticipano due pareggi con Asti e 

Valgatara. 

Brillante poi l'affermazione interna sul Marmirolo. Perde 

nuovamente in casa del Salvi e chiude l'andata pareggiando con la 

Cementi Tassullo, autentica rivelazione del campionato. Al giro di 

boa infatti, la formazione di Rallo è terza in classifica, l'Aldeno 

viaggia in nona posizione. 

Il girone di ritorno è sulla falsariga dell'andata. Da annotare in 

particolare, le vittorie interne contro Negrar e Salvi e quella esterna 

sul terreno dei ridimensionati campioni  

 

 

Al posto di Fausto Cattoi nella 
compagine della massima di-
visione entra Bruno Moratelli: è 
il primo a sinistra nell'immagine 
che raggruppa tutti i giocatori e 
la dirigenza tecnica. A destra 
l'allenatore in seconda Claudio 
Slomp. Accovacciati: Iginio Cont, 
Tullio Baldo e Marco Dallago. Al 
centro lo speaker ufficiale di tutte 
le partite casalinghe disputate 
dall'Aldeno, Gino Giordani di 
Pedersano. 

 

 

 

 

 

Andrea Beltrami scarica con 
decisione. 

 



d'Italia del Valgatara. Il Centro Carni Vallagarina Bussolengo domina 

il campionato che vince con sei lunghezze di margine sul Castelferro 

e nove sulla Cementi Tassullo. L'Aldeno è buon settimo.  

La poule scudetto è una fedele ripetizione della classifica di 

campionato con Bussolengo, Castelferro, Rallo e Bonate nell'ordine. 

Soddisfazione alla «Cementi» per aver battuto, proprio durante gli 

incontri di appendice, il Bussolengo. 

Bussolengo al quale non è sfuggita nemmeno la Coppa Italia con 

finalissima disputata a Bibione contro l'imprevedibile Cementi 

Tassullo. La matricola della Val di Non aveva eliminato l'Aldeno sul 

campo di Tovel ancora al primo turno. Identica sorte le spetta al 

torneo nazionale di Ferragosto, a Ronzo Chienis. Cementi Tassullo 

nuovamente piazzata alle spalle del Bussolengo che la piega in 

finalissima. L'Aldeno è quarto battuto nella piccola finale dal Negrar.  

Nella «notturna» aldenese, ancora un'impronta rallese. La 

procura una triade formata da Franco Cicolini, Marco Springhetti e 

Roberto Tretter, la quale supera nel match decisivo i fratelli Andrea, 

Luigi e Narciso Beltrami.  

Tra i cadetti, annata da incorniciare per il Val di Gresta che dopo 

aver dominato nel secondo girone lasciando cinque punti più indietro 

le inseguitrici Segno e Quaderni, ha sfiorato la promozione in serie A 

per un solo «15» di differenza nel big-match di Valgatara opposto al 

Medole. Medole che oltre alla promozione ha vinto lo scudetto nella 

finalissima sul Gerbi Vigliano. 

La Gallox Baldo Volano vincendo la serie C provinciale si è 

assicurata, nuovamente, la promozione in serie B. Il titolo è stato 

assegnato a Besenello nel corso di una kermesse di finale iniziata 

sotto i peggiori auspici. Il Corona Cunevo, grande favorito, ha 

abbandonato il terreno di gioco 

 

 



Si comincia da piccoli e si parte 
già con l'inverno, utilizzando 
come campo indoor la palestra: il 
tamburello nel Trentino è 
autentico sport di massa. 

sul parziale di 6-6 contestando all'arbitro e segnalinee una palla in 

battuta, proprio nella partita con il Volano. La squadra di Aldeno 

formata da Claudio Offer, Damiano Dallago, Emiliano Beozzo, 

Silvano Festi, Marco Moratelli e Luca Cont, si è piazzata al quarto 

posto assoluto. 

In serie D, palma al Susà di Pergine. Ha vinto il titolo 

provinciale soffiandolo in finalissima dopo i trampolini di spareggio 

conclusisi sul 4-2, alla giovane squadra dell'Aldeno. Le finali si sono 

disputate a Volano: in campo anche Monte Faè Nomesino e Roncone. 

La compagine aldenese che ha sfiorato il titolo era composta da 

Giorgio Nicolodi, Rudy Cont, Paolo Bisesti, Luca Cont, Antonio 

Fabbianelli e Mirco Rossi. La medesima formazione, sempre guidata 

da Luigino Bisesti, ha invece conquistato il titolo provinciale 

juniores. Secondi i pulcini diretti da Mauro Cont.  

Exploit nel settore femminile con pulcine al terzo posto, allieve 

e juniores al secondo e con l'oro fiammante ottenuto ai Giochi della 

Gioventù nella finale di Roma delle ragazze della scuola media. Le 

artefici del successo pilotate dall'inesauribile professoressa Gemma 

Tonolli sono state: Annalisa Roso Zanotti, Giusy Pescador, Danila 

Festi, Patrizia Bisesti, Christian Debiasi e Milva Ruzz. Tre titoli 

provinciali sono giunti alla Società Sportiva Aldeno anche dai 

campionati indoor; gli altri sono andati al Noarna e Tuenno. 

All'assemblea di confronto ed epilogo stagionale imperniata sulla 

relazione del presidente Palmo Peterlini vengono eletti nuovi 

consiglieri: Renato Baldo, Giorgio Buratti, Mario Chiarani, Mauro 

Dallago e Silvano Festi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dai tornei strapaesani con la 
palla-tennis, alle sfide degli anni 
Sessanta, la prima serie A nel 
decennio successivo: sempre sulla 
breccia i due «giganti" di 
Massone d'Arco, Augusto 
Bertamini e Rinaldo Tamburini, 
si preparano a ritornare nella 
massima divisione nazionale con 
il Ronzo-Chienis. Due miti del 
tamburello trentino. 

 

 



 
 

LE PARTITE DI CAMPIONATO 
 

Andata  Ritorno  
Bussolengo - ALDENO 2-0 ALDENO - Bussolengo 0-2 

ALDENO - S. Pietro Car. 0-2 S. Pietro Car. - ALDENO 1-1 

Caprianese - ALDENO 0-2 ALDENO - Caprianese 2-0 

ALDENO - Boriate 2-0 Bonate - ALDENO 2-0 

Negrar - ALDENO 2-0 ALDENO - Negrar 2-0 

ALDENO - Castelferro 0-2 Castelferro - ALDENO 2-0 

Asti - ALDENO 1-1 ALDENO - Asti 1-1 

ALDENO - Valgatara 1-1 Valgatara - ALDENO 0-2 

ALDENO - Marmirolo 2-0 Marmirolo - ALDENO 2-0 

Salvi - ALDENO 2-0 ALDENO - Salvi 2-0 

ALDENO - Cem. Tassullo 1-1 Cem. Tassullo - ALDENO 2-0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    CLASSIFICA SERIE A 
 

Bussolengo 39 

De Negri Castelferro       33 

CEM. TASSULLO RALLO   30 

Bonate Sotto 27 

Ferr. Ongari Marmirolo     24 

S. Pietro Microfilm        2 1  

ALDENO                     19 

Edilconsat Asti               18 

Cuc. Minotti Valgatara     18 

Salvi Rossetto                17 

Mang. Guglielmi Negrar   10 

Faustini Caprianese           6 

 

 

    Poule scudetto 
 

Bussolengo 8 

De Negri Castelferro  6 

CEM. TASSULLO RALLO  5 

Bonate Sotto 5 



Classifica Serie B - 2° Girone 

 

VAL DI GRESTA 25 

Quaderni 20 

SEGNO 20 

BESENELLO 17 

MEZZOLOMBARDO 16 

Vidor 16 

Villafranca 14 

NAVE S. ROCCO 8 

Valdobbiadene 6 

 

 

 

 

Poule promozione 

 

Girone A 

Gerbi Vigliano 8 

Guerra Castellaro 6 

SEGNO 5 

Torre de' Roveri 5 

Girone B 

VAL DI GRESTA 8 

Medole 8 

Botti Capriano 5 

Nizza Monferrato 3 

L'incontro di cartello: 9 giugno 

ALDENO - RALLO 1-1 (7-8 8-4) 

CASSA RURALE ALDENO: Ivo Sannicolò, Luciano Mora-telli, 

Narciso Beltrami, Andrea Beltrami, Graziano Piffer, Bruno Moratelli, 

ds.: Nereo Baldo. 

CEMENTI TASSULLO RALLO: Roberto Tretter, Natale 

Corradini, Luca Corradini, Marco Springhetti, Franco Cicolini, 

Fabrizio Sannicolò, ds.: Mariano Odorizzi. 

ALDENO - Sullo sferisterio delle Albere, a tratti spazzato dal 

vento, Aldeno e Cementi Tassullo si sono divise la posta in palio nel 

derbissimo provinciale della massima serie, davanti a circa mille 

persone. 

I locali, svantaggiati dalla classifica (contano infatti quattro 

punti in meno dei nonesi) hanno sfoderato una delle loro giornate di 

vena e hanno sfiorato il successo pieno.  

L'Aldeno è riuscito ad annullare il vantaggio di 7 -5 e 40-0 per la 

Cementi Tassullo nel corso della prima frazione di gioco. Si è portato 

sul 7-7 ma poi, nel gioco decisivo ha incredibilmente compiuto alcuni 

sbagli di fondo campo e, sul parziale di 40-30, il set d'apertura è 

andato agli ospiti. 

Perso il primo set per un'inezia ed incitato dal pubblico, 

l'Aldeno ha iniziato molto bene il secondo. Si è portato subito sul 4 -1 

ed ha perso il quinto sul parziale di 40-0 a proprio favore. A questo 

punto si è assistito ad un'impennata d'orgoglio dei rallesi, portatisi 

sul 4-4. 

Da quel momento però, i locali non hanno più sbagliato niente 

imponendo l'alt ai rivali che si sono arresi per 8 -4, facendo scaturire 

un risultato di parità.  

NB. Nello spareggio disputato a Valgatara, 

il Medole ha battuto il Val di Gresta per un 

solo «15» di differenza dopo i trampolini di 

spareggio. 


